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Università Italiana e sedi decentrate 


Dal 26 al 28 settembre 1985 si è svolto a Macerata un Convegno organiz- 
zato dal Ministero della Pubblica Istruzione e dall'Università maceratese per 
affrontare il tema: «Il riequilibrio del sistema universitario italiano e la funzio- 
ne delle Università decentrate». Nell'ambito di tale assise, cui ha partecipato, 
con il Ministro della Pubblica Istruzione e numerosi membri del C.U.N., la qua- 
si totalità dei Rettori e dei Direttori Amministrativi delle Università italiane, si 
sono tenuti alcuni gruppi di studio su particolari tematiche che interessano le 
Università geograficamente svantaggiate. 

Il Rettore dell’Università di Udine, prof. Franco Frilli, è stato incaricato di 
presiedere con il Rettore dell’Università di Bari, prof. Luigi Ambrosi, il gruppo 


di studio su «Caratterizzazione e ruolo di formazione culturale: come renderli. 


compatibili». Riportiamo l’introduzione ai lavori presentata dal Rettore Frilli, 
contenendo essa spunti per una riflessione anche all’interno del nostro Ateneo. 


NOTIZIA RIO 


dell UNIVERSITÀ di UDINE 








(a cura dell'Ufficio Stampa dell’Università) 


L’argomento oggetto del nostro grup- 
po di studio, tendente ad esaminare at- 
traverso quali interventi ed accorgimenti 
sia possibile realizzare una corretta e glo- 
bale formazione culturale nelle Universi- 
tà decentrate così diversamente struttu- 
rate, richiede una introduzione, seppur 
breve, per evitare di disperderci usando 
linguaggi e criteri difformi di valutazio- 
ne. 

Lo stesso termine corrente di «Univer- 
sità degli studi» comporta un’esperienza 
di universalità, cioè di apertura alla veri- 
tà, a tutta la verità, in tutti i campi. 

Nulla della realtà dell'Universo rima- 
ne escluso dall’impegno della ricerca uni- 
versitaria. A partire dalle scienze della 
natura e dalle scienze esatte, l’Università 
dovrebbe aprire la strada a tutte le ricer- 
che e applicazioni tecniche per il progres- 
so umano; ma prima ancora di questo a- 





spetto pragmatico è necessario poter far 
ricerca in piena libertà, sforzandosi di pe- 
netrare sempre più l’intima realtà del- 
l’uomo e della natura. 

Alla base della vera formazione cultu- 
rale, infatti, stanno le scienze umane che 
devono interagire anche con le scienze 
sperimentali, se non si vuol rischiare di 
produrre tecnologi, settorialmente pre- 
paratissimi, ma non formati cultural- 
mente. 

Da un esame anche superficiale delle 
situazioni universitarie, emerge che gli A- 
tenei istituiti da lunga data in sedi diverse 
dal capoluogo di regione o da grandi cit- 
tà (Macerata, Urbino, Camerino, Ferra- 
ra, Messina, Modena) sono strutturati in 
Facoltà o Corsi di laurea che coprono 
più o meno i settori umanistici e talvolta 
sono totalmente sprovvisti di corsi scien- 
tifico-sperimentali, mentre le Università 
di recente istituzione, per la tendenza ad 
evitare doppioni con le Università vicine 
o a rispondere ad esigenze emergenti nel- 
la comunità civile, si caratterizzano a tal 
punto, da risultare fortemente specializ- 
zate, fino a porre seri problemi per la for- 
mazione globale dei giovani e dei ricerca- 
tori. 

Casi a sé stanti costituiscono i Politec- 
nici e gli Istituti Universitari di Magiste- 
ro, di Architettura, di Lingue, il Navale e 
l’Orientale che, situati in città sedi di U- 
niversità degli Studi, esulano dall’ogget- 
to del nostro Convegno; rientrano invece 
in esso quando si trovano isolati, come 
l’Istituto di Lingue e letterature straniere 
di Bergamo. 


A) Università decentrate 
di recente istituzione 


La tendenza, verificatesi in questi ulti- 
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mi lustri, al decentramento degli Atenei 
onde favorire l’accesso all’Università da 
parte dei giovani senza costringerli ad al- 
lontanarsi eccessivamente dalle loro sedi 
di residenza, ha avuto come effetto l’isti- 
tuzione in quest’ultimo decennio di ben 
12 Atenei che hanno portato (escludendo 
dal conteggio, ma solo per comodità, i 
Politecnici, gli Istituti Universitari, ecc.) 
il numero delle sole Università statali e li- 
bere esistenti in Italia da 33 (1975) a 45 
(1985). E da considerare anche che ciò 
costituisce la conseguenza di un orienta- 
mento politico: quello di dare ad ogni 
Regione (esclusa la Valle d’Aosta che ha 
una popolazione di poco superiore ai 
100.000 abitanti) almeno una sede uni- 
versitaria. C’è inoltre da rilevare che ac- 
canto a tale orientamento non è estraneo 
un certo campanilismo che fa ritenere di 
prima serie una città solo quando è anche 
sede universitaria; di qui le pressioni sui 
rappresentanti in Parlamento perché ot- 
tengano il desiderato blasone. 

Ritengo che la presenza di un’Univer- 
sità qualificata costituisce certamente u- 
na notevole spinta in avanti per il livello 
culturale di una provincia, ma credo pure 
non si debba idolatrare tale situazione, 
soprattutto quando gli sforzi sono pun- 
tati sull’ottenimento di una specifica Fa- 
coltà ritenuta quale necessario «fiore 
all'occhiello». 

Per evitare doppioni o eccessive inter- 
ferenze con sedi vicine, nonché per ri- 
spondere alle nuove richieste del mondo 
della produzione, della ricerca e della cul- 
tura in genere, le Facoltà o i Corsi di lau- 
rea richiesti o concessi recentemente so- 
no spesso di tipo «nuovo»; si cerca in tal 
modo di diversificare le nuove Università 





rispetto a quelle di più lunga tradizione. 

A partire dall'Università della Cala- 
bria (1969) con la sua sperimentale orga- 
nizzazione in Dipartimenti interfacoltà, 
si è cercato anche di rinnovare l’elenco 
dei tradizionali Istituti e Corsi di laurea. 

La proliferazione delle sedi non ha pe- 
rò tenuto in sufficiente considerazione un 
aspetto di fondo della ricerca e della for- 
mazione culturale all’interno delle Uni- 
versità: quello della interdisciplinarietà e 
della integrazione delle diverse discipline, 
per giungere ad una preparazione globa- 
le dei giovani e dei ricercatori. 

L'attivazione di Facoltà o Corsi di lau- 
rea strettamente tecnologici o l’avvio di 
soli Corsi di laurea umanistici piuttosto 
settoriali nell’ambito di Facoltà ad am- 
pio respiro (ad es.: il Corso di laurea in 
Conservazione dei Beni culturali presso 
la Facoltà di Lettere e Filosofia) può to- 
gliere alle piccole sedi di rcente istituzio- 
ne la possibilità di offrire ai giovani 
un’occasione (forse l’unica occasione che 
possono avere nel corso della loro esi- 
stenza) di formazione integrale. 


Anche se nell’ambito dell’orientamen- 
to didattico delle facoltà scientifico - spe- 
rimentali diventa difficile prevedere corsi 
di tipo umanistico, pur tuttavia la coesi- 
stenza, nella stessa sede, di Corsi di lau- 
rea tecnologici, biologici, economico - 
sociali e umanistici consente ai docenti, 
al ricercatori e agli studenti un arricchi- 
mento culturale anche se non program- 
mato o strutturato. (Basti pensare agli 
interscambi culturali spontanei in una 
Casa dello Studente, in una mensa o in 
un Collegio universitario o alla possibili- 
tà di ricerche interdisciplinari per i do- 
centi). 


B) Università decentrate 
di vecchia istituzione 


Dall’esame di una decina di Atenei de- 
centrati (posti fuori dai capoluoghi di re- 
gione) e attivati ormai da decenni, emer- 
ge chiaramente che, contrariamente a 
quanto avviene per le Università di re- 
cente istituzione, nella maggioranza dei 
casi esiste sufficiente equilibrio fra inse- 
gnamenti umanistici e insegnamenti tec- 
nico - scientifici. 

La Facoltà di Giurisprudenza in que- 
ste sedi è quasi una costante; Lettere e Fi- 
losofia o Magistero sono estremamente 
frequenti e anche co-presenti; sul lato co- 
siddetto «scientifico» Farmacia e Scienze 
(quest’ultima con i suoi molteplici Corsi 
di laurea) sono le Facoltà più diffuse. 
Salvo rare eccezioni, la situazione è meno 
preoccupante sotto l’aspetto della forma- 
zione globale. Sussistono tuttavia pro- 
blemi comuni alle altre sedi decentrate, 
costituiti dall’individuazione chiara della 
funzione degli Atenei nelle sedi periferi- 
che; 

Compito del nostro gruppo di studio è 
pertanto quello di valutare come l’ Uni- 
versità possa assolvere al compito pro- 
prio di centro di formazione culturale, 
1) assicurando la formazione culturale 
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Nella piantina vengono indicate le città italiane attualmente sedi di università. 


globale degli studenti; 

2) sentendosi centro di elaborazione di 
una serie di indagini del pensiero e 
della tecnica; 

3) diventando polo di promozione cultu- 
rale per la Regione ove opera; 

4) favorendo l’istituzionalizzazione di 
corsi o indirizzi interdisciplinari. 

Sono possibili una formazione inte- 
grale del giovane e un serio lavoro di 
ricerca scientifica dei docenti senza 
poter realizzare un minimo di interdi- 
sciplinarietà? 

Con quali modalità è possibile rea- 
lizzare ciò nelle Università periferiche 
(rispetto ai grossi centri) vecchie e 
nuove? 

Si tratta pertanto di individuare le li- 
nee da seguire per creare un ambiente 
culturale nel quale i diversi ‘aspetti uma- 
nistici della formazione possono adegua- 
tamente integrarsi con quelli tecnico - 
scientifici. 


Alla fine del lavoro del gruppo di 
studio è stata redatta la sintesi che ri- 
portiamo. 


Il gruppo di studio avverte preliminar- 
mente la necessità che la formazione pro- 
fessionale degli studenti si avvalga non 
solamente delle materie tecniche specia- 
lizzanti, ma anche di una serie di inter- 
venti integrativi colti ad armonizzare le 
esigenze di una fondamentale globalità 
culturale con quelle di una specificità 
professionale. 

All’attuazione di un tale fine si ritiene 
di non poter pervenire attraverso la mol- 
tiplicazione dei Corsi di laurea a tradizio- 
nale organizzazione umanistica o tecnico 
- scientifica (cioè attraverso modelli simi- 
li a quelli che hanno favorito l’elefantiasi 
di alcune sedi); la soluzione può invece 
trovarsi innanzitutto in una graduale, ma 
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I programmi edilizi dell’Universit 


Non è impresa da poco seguire in questo 
momento i programmi edilizi dell’Univer- 
sità, sia per la troppa carne messa al fuoco 
e per l'inadeguatezza numerica delle forze 
amministrative disponibili, sia per le com- 
plicazioni burocratiche sempre in agguato. 

Il tutto con l’affanno di tener dietro alle 
scadenze affinché gli ospiti, quelli già arri- 
vati e quelli di prossimo arrivo, non deperi- 
scano nell'attesa per inedia. 

La vasta attività di potenziamento edili- 
zio intrapresa, segue le linee compiuta- 
mente definite dagli organi universitari 
competenti e codificate nel piano edilizio 
generale. Questo piano, che funge da «leg- 
ge quadro», è stato varato all’inizio del- 
l’anno in corso nella «versione gennaio 
1985», integralmente riprodotta in coda al 
presente articolo. La sua forma sufficien- 
temente generica e flessibile permette gli 
opportuni adeguamenti alle nuove risul- 
tanze che via via emergono, salvando la so- 
stanza degli obiettivi di base. 

Per la sua attuazione è stato predispo- 
sto un piano finanziario, che prevede l’im- 
pegno di tutti i fondi disponibili e la defini- 
zione delle ulteriori esigenze di finanzia- 
mento, come si può vedere nel documento 
qui di seguito allegato. Per l’attività edili- 
zia dell’Università di Udine, sono già stati 
spesi o impegnati circa 36 miliardi, inoltre 
sono già stati destinati circa 15 miliardi, 
mentre le ulteriori esigenze di finanzia- 
mento ammontano a circa 58 miliardi. 
Queste ultime non contemplano la Facoltà 
di Medicina che rappresenta un problema 
di particolare impegno. 

I programmi avviati impegneranno «a 
pieno tempo» per diversi anni le strutture 
universitarie e richiederanno un grande la- 
voro e non pochi transitori disagi per gli o- 
peratori didattici ed amministrativi. Dà 
però conforto il poter vedere, in forma or- 
mai «prossima» e compiuta, una prima 
soddisfacente sistemazione logistica della 
nostra Università. 

Giandomenico Toniolo 
presidente Commissione Edilizia 


Piano edilizio 
generale 


Quale sistemazione definitiva a lungo 
termine, l’ Università individua, in accor- 
do con il P.R.G. del Comune di Udine e 
con i competenti piani della Regione 
Friuli - Venezia Giulia, la dislocazione 
delle diverse Facoltà e dei diversi diparti- 
menti in due poli: 

— Centro storico (con baricentro nel- 
l’edificio Palazzo Antonini - Cernazai di 
Via Antonini 8) per le Facoltà umanisti- 
che ed i rispettivi Dipartimenti; — «A- 
rea Rizzi» sita in zona periferica Ovest 
della città , per le Facoltà scientifico - 
sperimentali ed i rispettivi Dipartimenti. 
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Piano finanziario per l’edilizia 


Somme già utilizzate o impegnate 


— Somme iniziali (in milioni di Lit.) 
— Già utilizzate o impegnate 

— Per attrezzature 

— Per edilizia sportiva 

— Camavitto II (v. Muratti) 


Somme ancora disponibili 


Dettaglio somme già utilizzate o impegnate 


L. 50: Tomadini (acquisto) 
Azienda agricola Ospedale Psichiatrico (acquisto) 
Camavitto (I parte) (acquisto) 
Via Larga (acquisto) 
Rizzi (I lotto) 
Rizzi (I lotto) 


L. 828: Camavitto (II parte) (acquisto) 
Rizzi (I lotto) 
Cotonificio (acquisto) 
Caiselli (acquisto) 


Bilancio: Rizzi (I lotto) 
Utilizzo delle somme restanti disponibili 


— Florio (ristrutturazione) 

— Tomadini (ristrutturazione) fronte e retro 

— Ex mensa Cotonificio (Istituto Scienze Terra) 

— Ristrutturazione ex Cotonificio zona interna: 
ex ufficio tecnico e locali contigui (Chimica), 
galleria tecnologica e tettoia adiacente (Urbanistica), 
recupero volumetrico S-E (mensa e servizi studenti) 

— Nuovo edificio Cotonificio I str. (Istituto Chimica) 

— A disposizione per sopravvenienti esigenze 

— Il stralcio I lotto Rizzi progettazione 

— Azienda agricola S. Osvaldo (ristrutturazione) 

— Via Mazzini 3 (acquisto) 

—— Via Mazzini 3 (ristrutturazione) 

— Rustici Villa Rizzani (ristrutturazione) 

— Spese correnti gestione immobili (comprese ristrutturazione 
Camavitto II, Caiselli, autorimesse Cotonificio...) 


Ulteriori esigenze 


— Il stralcio I lotto Rizzi 

— II stralcio Istituto Chimica 

— Laboratorio di Meccanica 

— Laboratorio di Fisica Tecnica 

— Laboratori Zona 2 di Agraria 

— Viabilità e sistemazione esterne Cotonificio / Rizzi 


Esigenze edilizia sportiva 
(Area Rizzi - v. parere Comm. Edilizia 7-3-1985) 


— Palestra, piscina e servizi 
— A disposizione per espropri 
— Viabilità e lavori esterni 


Esigenze Centro Storico 


— A disposizione per nuovi acquisti 
(per es. trattative in corso di Via Mazzini e via Gemona) 
— Lavori di ristrutturazione edifici di nuova acquisizione 
— Spese correnti sistemazioni fasi 1 e 2 del programma 
dettagliato del piano edilizio (500 all’anno x 3 anni) 


Esigenze altre zone 


— A disposizione per nuovi acquisti (per es. trattative 
In corso per ex Convento di P.le Kolbe e per Madonna 
delle Grazie) e per le relative ristrutturazioni 


Esigenze Facoltà di Medicina 


Da definire ad acquisto orientamento sulla dislocazione della stessa. 


Li 50 L. 828 Bilancio 
10.393 35.000 8.950 
— 10.393 — 24.808 — 500 
— 2.800 
— 200 
— 151 
— 7.192 8.299 


1.000.000.000 
1.535.117.500. 
1.571:382.500 
943.500.000 
4.750.000.000 

593.000.000 


10.393.000.000 


1.590.617.500. 
20.463.000.000 

1.836.000.000 . 
918.000.000 


24.807.617.500 


Previsti 
4.860 
4.000 

700 


1.430 
1.730 
330 
60 
300 
750 
552 
200 


579 
15.491 


500.000.000 


L. 828 = Bil. 


4.860 
4.000 
700 


1.430 
1.730 


60 
300 


330 


750 
552 
200 


ST9 
1.192 6,299 


Previsti Totali 


30.000 


2.640 
1.980 
1.980 
2.850 

780 


40.230 


5.000 
500 
500 


6.000 


2.500 
2.000 


1.500 
6.000 


6.000 6.000 


58.230 





SISTEMAZIONE DEFINITIVA 





SISTEMA ZIONE 
ATTUALE 


ISTITUTO 


«MECCANICA» 




























uffici: 


1° lotto Rizzi 


uffici: 


immutato 


uffici: 
V.le Ungheria 
(circa 1/2 del 
1° p.) 

labor.:. capan- 


none «Serteco» 
— partim 


uffici: 
V.le Ungheria 
(circa 1/6 del 
I° dy) 

labor.i. capan- 
none «Serteco» 
— partim 















labor.: 
Rizzi (*) 


labor.:. immu- area 


tato 










































«SCITERRA» uffici: uffici: uffici: 
V.le Ungheria |ex mensa Co- ex mensa più ex 
(circa 1/6 del | tonificio (*) ufficio Cotoni- 
I° py} ficio 
labor.:. locali | labor.: ex men- labor.i. immu- 
interrato sa Cotonificio tato 
V.le Ungheria E°) 

















«URBANISTICA» uffici: 


2° lotto Rizzi 


uffici: 


immutato 


uffici: 


v. Larga 


uffici: 
V.le Ungheria 

(circa 1/6 del 
1° p.) 


























labor.:. immu- 


tato 


labor.: in area 
Cotonificio (*) 














































«FITECNICA» uffici: uffici: uffici: uffici: 
V.le Ungheria | immutato V.le Ungheria 2° lotto Rizzi 
(circa 1/6 del (circa 1/2 del 
1° DL) 1° p.) 
labor.: capan- | labor.:. immu- labor.: area 


none da reperi- | tato Rizzi (*) 


re in affitto (*) 























uffici: nuova 
costruzione 
Rizzi o Coto- 
nificio (*) 
labor.:. nuova 
costruzione Riz- 
zi o Cotonificio 


(*) 


uffici: 
V.le Ungheria 

più ex uff. tec. 
cot. 


uffici: 
V.le Ungheria 
(circa 1/3 del 
1° mi.) 


labor.: 
Pradamano 












labor.: ex uff. 
tec. cot. (*) 


Via 


«CHIMICA» 


«FISICA» 


«MATEMATI CA» 


«ECONOMIA» 


«PIANTE» 
«VEGETALE» 


(*) In seguito alle trattative in corso per l'acquisto del vasto capannone di Via Sondrio, attiguo all'immobile ex Cotonificio, i 
laboratori sperimentali potrebbero trovare una sede pressoché definitiva già in «FASE 1». 





uffici: 


1° lotto Rizzi 


labor.: 1° lotto 
Rizzi 


uffici: 

Via Larga 
labor.: locali 
interrato Viale 
Ungheria 











uffici: P.z0 
Camavitto 
+ ala di Via 
Muratti 


uffici: 

Via Mantica 
(circa 1/2 del 
1° p.) 


uffici: P.z0 
Camavitto 




























labor.:. immu- 





labor.: P.z0 


Camavitto 






uffici: 
ex Tomadini 

(1° p. corpo in- 
terno) (*) 


uffici: 
P.le Kolbe 






uffici: 


1° lotto Rizzi 


uffici: 
P.le Kolbe 


uffici: 
P.le Kolbe più 
ampliamento in 
loco 












labor.: 1° lotto 
Rizzi 


labor.: 
P.le Kolbe 

più ex conven- 
to più ex uffi- 
cio coton. (*) 


labor. P.le 


Kolbe 












uffici: 


1° lotto Rizzi 


uffici: 
P.le Kolbe più 
ampliamento in 
loco 


uffici: 
P.le Kolbe 









labor.: 1° lotto 
Rizzi più S. O- 
svaldo (Az. A- 
graria) 


labor.: P.le 
Kolbe più ex 
ufficio coton. 
più S. Osvaldo 
(Az. Agraria) 
(*) 








labor.: P.le 


Kolbe 






L’insegnamento completo in detti poli 
delle citate Facoltà e Dipartimenti avver- 
rà in tempi che oltrepassano 1 limiti delle 
dettagliate previsioni riportate nel segui- 
to. 

Per le Facoltà di Scienze Economiche e 
Bancarie e di Medicina e Chirurgia il pre- 
sente piano propone la collocazione della 
prima in immobili del polo «Centro Sto- 
rico» e della seconda «in zona ospedalie- 
ra», senza una dettagliata precisazione 
degli immobili, in mancanza a tutt'oggi 
di indicazioni concrete da parte del 
Talk 

Nel rispetto dell’orientamento qui so- 
pra precisato, il Consiglio di Ammini- 
strazione, in data 20 settembre 1984, ha 
deliberato in particolare: 


1) di confermare l’orientamento di di- 
slocare le Facoltà in due poli principali, 
uno sito in centro storico e l’altro sito in 
area Rizzi, senza per ora prendere deci- 
sioni definitive sulla Facoltà di Medicina 
e Chirurgia; 

2) di acquisire con il tempo immobili 
che venissero offerti all’Università nelle 
immediate vicinanze dei Palazzi Antoni- 
ni - Cernazai e di Via Mantica n. 3, consi- 
derando tali acquisizioni quale naturale 
sviluppo degli immobili già dell’ Univer- 
sità o dati in uso dal Consorzio universi- 
tario nel comparto determinato dai due 
complessi immobiliari sopraddetti; 


3) di chiedere al Consorzio per la Co- 
stituzione e lo sviluppo degli Insegna- 
menti universitari la realizzazione del- 
l’Aula magna già prevista dal progetto di 
ristrutturazione dell’immobile Antonini - 
Cernazai; 

4) di procedere alla costruzione per 
lotti della sede delle Facoltà di Agraria, 
Ingegneria e Scienze in area Rizzi per la 
sistemazione definitiva delle Facoltà stes- 
se; 

5) di utilizzare gli immobili già presenti 
in area ex Cotonificio per sistemazioni 
anche definitive di Istituti sperimentali. 


Sistemazioni transitorie 


Per soddisfare le pressanti esigenze di 
nuovi spazi che sorgano al seguito del- 
l'avviamento e della crescita dei diversi 
corsi di laurea, al seguito del completa- 
mento degli organici del personale con 
l'attuazione dei competenti piani di svi- 
luppo ed al seguito della formazione e del 
consolidamento delle attività di ricerca, 
viene: predisposto un dettagliato pro- 
gramma che, tenendo sempre in vista l’o- 
rientamento assunto nei riguardi della si- 
stemazione definitiva, fornisce tempi e 
modi delle sistemazioni transitorie delle 
Facoltà, degli Istituti e Dipartimenti e 
dei Servizi. 

Tale programma è articolato in quat- 
tro fasi che si riferiscono alla presumibile 
data di entrata in servizio dei relativi in- 
sediamenti. Come indicazione di massi- 
ma ogni fase corrisponde ad un biennio 
solare. Partendo dal 1 gennaio 1985, il 
programma dunque si spinge fino al 31 
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La folla degli studenti che attendono di iscriversi al nuovo Anno Accademico. 


dicembre 1992. È chiaro comunque che 
l’Amministrazione Universitaria dovrà 
compiere ogni sforzo per accelerare 
quanto più possibile la realizzazione del 
programma indipendentemente dalle at- 
tuali indicative previsioni temporali. 

Per una più immediata comprensione 
degli interventi e delle fasi, il programma 
è stato compilato in una tabella sinottica, 
distinta appunto per fasi e per nuclei (I- 
stituti / Dipartimenti, Facoltà e Servizi). 
In detta tabella è riportata anche la situa- 
zione «attuale» di partenza (al 31 dicem- 
bre 1984). Ogni specifica riportata negli 
appositi riquadri indica una variazione 
rispetto alla situazione precedente. 

Come si nota dalla tabella, a compi- 
mento del programma dettagliato, il con- 
centramento delle Facoltà Scientifiche e 
dei relativi Dipartimenti sul polo «Rizzi» 
non sarà ancora completato e la realizza- 
zione del nuovo complesso universitario 
dei Rizzi limitata a circa la metà di quan- 
to previsto in progetto. 

Allo scopo di facilitare la lettura della 
tabella allegata vengono elencati qui di 
seguito gli immobili di cui l’Università 
dispone attualmente. 


In proprietà o in uso gratuito 
da parte del Consorzio Universitario 


a) Centro Storico: 

— Palazzo Antonini - Cernazai (Via 
Antonini n. 8) 

— Via Mantica n. 13 

— Palazzo Florio (Via Palladio n. 8) 

— Palazzo Caiselli (Vicolo Caiselli n. 
1) 

— Palazzo Politti - Camavitto (Via 
Zanon nn. 6 - 8) 

— Ex Collegio Tomadini (Via Toma- 
dini nn. 28 - 30 - 32 - 34) 
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b) Area «Rizzi»: 
— Immobile ex Cotonificio (Via Co- 
tonificio nn. 108 - 110) 


c) Altre zone: 

— Immobile Via Larga nn. 42 - 48 

— Immobile Via Marangoni n. 106 

— Immobile ex Ospedale Psichiatrico 
(Azienda Agraria) 


In comodato dalla Regione 


— Villa Rizzani (Pagnacco) con A- 
zienda Agricola 


In affitto per gli aa.aa. 1984/85 e ss. 


— Viale Ungheria n. 43 

— Piazzale Kolbe n. 4 

— Palazzo Caiselli (partim) 

— Tomadini (locali del nuovo com- 
plesso Tomadini Via Martignacco n. 
137) 

— Seminario (locali del Seminario 
Arcivescovile Viale Ungheria n. 18) 

— Capannone Serteco (partim) in Via 
Baldasseria Bassa 

— Via Pradamano 

— Locali Contessa Caiselli 


Sono in corso trattative per l'acquisto 
o per l’affitto dei seguenti immobili: 

— Immobile Via Muratti n. 9 

— Immobile Via Mazzini n. 3 

— Immobile Via Gemona n. 26/32 

— Immobile ex Convento di P.le Kol- 
be 

— Locali INAIL 

— Immobile del Convento B.V. delle 
Grazie 

— Capannone di Via Sondrio 


È inoltre destinata dal P.R.G. l’area 
Rizzi sulla quale è previsto il nuovo com- 
plesso universitario come da progetto as- 
sunto in seguito ad apposito concorso. 


La facolta di medicina: 
una programmazione regionale 


Deliberazione programmatica regionale sui problemi 
dell’avviamento della nuova Facoltà Medica Udinese 


Relazione predisposta dal gruppo di stu- 
dio per l’istituenda Facoltà di Medicina di 
Udine formato dai rappresentanti dell’U- 
niversità degli Studi di Udine, dal Comita- 
to Ordinatore della Facoltà di Medicina, 
dal Consorzio Universitario e dal Comune 
di Udine. Tale relazione è stata assunta 
senza modifiche dalla Giunta della Regio- 
ne Friuli-Venezia Giulia in data 5 luglio 
1985. 


A - INTRODUZIONE 

1 - La Facoltà di Medicina si è istituita 
in virtù dell’art. 11 della Legge 828/82. 

2 - Per il suo avviamento è stato nomi- 
nato il Comitato Ordinatore nelle perso- 
ne dei proff. Piergiuseppe Cevese, Paolo 
Fusaroli e Gaetano Salvatore. 

3 - Il Comitato Ordinatore ha provve- 
duto a formulare lo Statuto della Facoltà 
che, per quanto riguarda il Corso di Lau- 
rea in Medicina, riproduce le linee di 
quanto recentemente approvato in sede 
di commissione ministeriale per la rifor- 
ma degli studi. 

4 - Rispetto alla versione approvata 
dal Senato Accademico dell’Università 
di Udine in data 13-2-85, lo Statuto subi- 
tà alcune limitate modifiche, al seguito di 





quelle proposte in sede nazionale per 
l'ordinamento del Corso di Laurea in 
Medicina. 

5 - Sia la versione definitiva dello Sta- 
tuto di Udine, sia quella della nuova 
«Tabella 18» (nazionale) attendono una 
imminente approvazione conclusiva. 

6 - Al seguito di questa, l’Università 
degli Studi di Udine potrà avere, per pri- 
ma in Italia, una Facoltà di Medicina di 
tipo nuovo, in linea con le più avanzate 
Scuole europee. 


7 - Le principali caratteristiche del 
nuovo ordinamento del Corso di Laurea 
in Medicina risultano essere; 

a) piani di studio volti alla formazione di 
professionisti generici con vaste capa- 
cità operative autonome; 

b) specializzazioni settoriali demandate 
alle apposite scuole post-lauream; 

c) pieno impegno universitario con un 
totale di 5500 ore di apprendimento 
distribuite nei 6 anni di corsi; 

d) stretta correlazione didattico-scienti- 
fica fra le competenze biologiche e cli- 
niche per una formazione metodolo- 
gica integrata. 

8 - La Facoltà di Udine, in quanto di 
nuova istituzione, godrà inoltre di una li- 


mitazione del numero degli studenti, e 
potrà quindi con maggiore efficacia as- 
solvere i notevoli impegni connessi con la 
didattica del nuovo ordinamento di stu- 
di. 

9 - La riforma degli studi in Medicina 
rappresenta uno dei principali interventi 
volti ad una migliore economia della ge- 
stione dell’assistenza sanitaria nazionale, 
attendendo da essa un minore tasso di 0- 
spedalizzazione, contro una maggiore 0- 
peratività medica dei singoli professioni- 
SU. 

10 - L’estensione del numero chiuso ol- 
tre il periodo di avviamento della Facoltà 
rappresenta un problema nazionale che 
interessa anche gli altri atenei italiani e 
gli altri settori disciplinari dell’università 
e va quindi trattato in sede opportuna se- 
condo una visione globale complessiva. 

11 - L’avviamento della Facoltà Medi- 
ca implica problemi logistici di scala su- 
periore a quelli di qualsiasi altra Facolta, 
soprattutto per la necessità del Policlini- 
co e del suo inserimento coordinato nel 
contesto delle strutture assistenziali loca- 
li. 

12 - Da qui la necessità, per una pun- 
tuale e corretta attuazione della legge i- 
stitutiva, di un concreto intervento regio- 
nale a supporto delle iniziative dell’ Am- 
ministrazione universitaria udinese. 

13 - Dalle competenze sanitarie regio- 
nali si attende in primo luogo la defini- 
zione dell’ambito assistenziale riservato 
alla Facoltà Medica nel rispetto del pia- 
no sanitario e la quantificazione dei pos- 
sibili interventi per l’impianto del policli- 
nico e per la sua gestione corrente a regi- 
me. 

14 - Per le esigenze della didattica e della 
ricerca potranno proporsi alcuni inter- 
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Il rettore Frilli qui nella foto assieme al direttore amministrativo dott. Toselli e al prof. Scalon incaricato dei rapporti con la stampa 
(da destra a sinistra) si incontra con i giornalisti per illustrare la situazione delle due nuove Facoltà di Scienze Economiche e di Medici- 
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I lavori del gruppo di studio incaricato di affronta 
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re i problemi connessi all’avvio della Facoltà di Medicina. Per l’Università sono 


presenti il rettore e il prof. Toniolo presidente della Commissione edilizia (ultimi in fondo a sinistra). 


venti regionali ad integrazione di quelli 


ministeriali di competenza, per esempio 
verso la realizzazione dei laboratori 
scientifici. 

15 - Da tenere presente, nell’analisi 
delle possibili soluzioni dei problemi lo- 
gistici-organizzativi, la necessità della 
stretta integrazione delle aree cliniche 
con quelle biologiche in quanto fonda- 
mentale requisito del nuovo ordinamen- 
to formativo. 


B - FUNZIONALITÀ SANITARIA 
ASSISTENZIALE 


1 - Per la salvaguardia della funziona- 
lità assistenziale del comprensorio sani- 
tario, si deve garantire la totale separa- 
zione amministrativa tra U.S.L. Udinese 
da una parte ed il Policlinico Universita- 
rio dall’altra; quest’ultimo avrà dunque 
una gestione diretta. 

2 - Nell’ambito dell’U.S.L. Udinese va 
in primo luogo attuata la riduzione dei 
posti letto prevista dal Piano Sanitario; sì 
procederà poi alla ripartizione del dispo- 
nibile in due: una parte contenuta e fissa 
al Policlinico, il resto all'Ospedale. 

3 - Va condotta un’attenta operazione 
di ripartizione (divisioni, sezioni e servi- 
zi) tenendo conto dei moduli funzionali 
delle Unità cliniche, delle consolidate 
tradizioni dell'Ospedale Civile, delle esi- 
genze scientifiche e didattiche della Fa- 
coltà Medica, della necessità di evitare i- 
nutili duplicazioni, del graduale riassetto 
del personale ospedaliero. 

4 - Quanto sopra deve portare ad una 
chiara definizione degli ambiti operativi 
di Ospedale e di Policlinico a scanso di 
future contrastanti interferenze. 

5 - Eventuali possibili legami, da isti- 
tuirsi se ritenuti utili per entrambe le 
strutture, verranno a tempo debito pro- 


posti e valutati spontaneamente nel ri- 
spetto delle singole autonomie. 

6 - Il reperimento degli spazi da desti- 
narsi alla Facoltà Medica dovrà integrar- 
si in modo coordinato con il vasto piano 
di interventi necessari per la bonifica e la 
ristrutturazione dell’Ospedale Civile di 
Udine. 

7 - Nell’ambito di detto piano vanno 
individuati gli spazi da riservare al Poli- 
clinico Universitario, in modo che formi- 
no un complesso quanto più possibile u- 
nitario ed autonomo, nonché i tempi di 
consegna in armonia con quanto previ- 
sto dal piano di avviamento dei corsi uni- 
versitari. 

8 - Nel rispetto del punto 15 del capito- 
lo A, vanno anche tenute presenti le inte- 
grazioni che l’Università dovrà provve- 
dere a realizzare per particolari insedia- 
menti didattici e scientifici. 


9 - Posta la prioritaria funzione didat- 
tico-scientifica del Policlinico Universita- 
rio, fin d’ora si esclude ogni successiva 
dilatazione del suo impegno assistenzia- 
le, fissando il qui previsto numero di letti 
quale limite massimo del convenziona- 
mento regionale. 


C - FUNZIONALITÀ 
DIDATTICO-SCIENTIFICA 


1 - L’avviamento della Facoltà Medica 
deve essere garantito da una preventiva 
deliberazione formale comprendente un 
preciso piano di interventi logistici che 
consenta di assicurare, senza intoppi, le 
strutture necessarie al corretto funziona- 
mento dei corsi alle scadenze previste. 

2 - Con tale presupposto l’Università 
di Udine provvederà ad attivare il primo 
anno del Corso di Laurea in Medicina 
per la data del 1-11-85(*) avvalendosi di 


soluzioni logistiche precarie e provvisorie 
basate sull’utilizzo promiscuo delle strut- 
ture di altre Facoltà. 

3 - Fino dall’anno accademico 1986-87 
il triennio biologico dovrà però disporre 
di strutture autonome adeguate, anche se 
incomplete, site nell’ambito della sede 
definitiva. 

4 - Negli anni successivi dovranno a- 
prirsi le cliniche universitarie, per le quali 
fino dal prossmo anno accademico 1985- 
86 inizieranno gli opportuni interventi 
per arredi ed attrezzature. 

5 - Qualche limitato intervento potrà 
essere rimandato a tempi successivi ed es- 
sere orientato coerentemente con gli svi- 
luppi che la nuova Facoltà Medica di fat- 
to vorrà scegliere nei suoi primi anni di 
avviamento. 

6 - Quanto sopra prevede la cessione 
all’Università di Udine di organismi edi- 
lizi ospedalieri già pronti, a meno di limi- 
tate integrazioni. 

7 - L’eventualità di un successivo tra- 
sferimento in blocco della Facoltà Medi- 
ca in una nuova sede da costruirsi ex no- 
vo su propria area dipenderà dalla politi- 
ca finanziara nazionale in materia di I- 
struzione e di Sanità, secondo previsioni 
attualmente non formulabili. 


8 - Tale eventualità richiederebbe tem- 
pi di attuazione non minori di 10 anni e 
costi d’impianto dell’ordine di 70 miliar- 
di (valuta 1985). 

9 - L'inserimento della Facoltà Medica 
nella realtà sanitaria assistenziale udine- 
se, nelle modalità qui previste, rappre- 
senta una soluzione nuova, che non ri- 
percorre i passi di altre esperienze analo- 


(*) Com'è noto, causa la ritardata approvazione 
ministeriale dello Statuto, l’attivazione dei corsi vie- 
ne necessariamente rinviata al 1-11-86. 


ghe: da tale soluzione si attende un posi- 
tivo incentivo culturale di tutto il settore 
sanitario, senza contrastanti interferenze 
tra le competenze assistenziali, che resta- 
no primariamente a carico dell’ U.S.L. U- 
dinese, e le competenze didattico-scienti- 
fiche, che restano primariamente a carico 
della Facoltà Medica. 


D - SUDDIVISIONE DELLE 
COMPETENZE SANITARIE 


1 - Le dimensioni del Policlinico Uni- 
versitario vanno commisurate al limite 
del convenzionamento regionale che vie- 
ne fissato in 420 posti letto. 

2 - La dotazione attuale dell’U.S.L. U- 
dinese consta di 2.686 posti letto che, se- 
condo il Piano Sanitario regionale, do- 
vranno essere portati a 2.322; di questi 
dunque, 420 vanno riservati al Policlinico 
Universitario, 1.902 restano di compe- 
tenza dell’U.S.L. Udinese che provvede- 
rà al conseguente ulteriore ridimensiona- 
mento delle competenti divisioni e sezio- 
ni. 

3 - La destinazione dei posti letto con 
convenzionamento regionale del Policli- 
nico Universitario risulta definitiva dalla 
seguente tabella: 

a) Medicina interna........................«« 60 
b) Clinica Medico-Chirurgica 1 ....... 60 
(endocrinologia - immunologia - 

ematologia - oncologia) 

c) Clinica medico-chirurgica 2 ......... Via 

(gastroenterologia - pneumologia 

- cardiologia - urologia) 

d) Specialità medico-chirurgiche....... 75 
(otorinolaringolatria - oculistica - 
ortopedia - dermatologia) 


e) Neurologia e neurochirurgia ........ 30 
1) Churvtgia generale ci 60 
g) Ginecologia e ostetricia ............... 30 
h) Pediatria e neonatologia............... 30 


4 - Il Policlinico Universitario avrà i- 
noltre, sempre nell’ambito del conven- 
zionamento regionale, i seguenti servizi: 
i) servizio di anestesia 
Jj) servizio di radiodiagnostica 
k) servizio di trasfusione 
1) servizio di istologia e anatomia pato- 

logica 
m) laboratorio di analisi chimico-cliniche 

e microbiologiche 
n) farmacia interna 
o) poliambulatorio e day-hospital 

S - Fin d’ora si esclude il convenziona- 
mento regionale al Policlinico Universi- 
tarlo per quanto segue: 

p) reparto di malattie infettive 

q) reparto di radioterapia 

r) servizio di pronto soccorso 

Ss) servizio di rianimazione 

t) unità coronarica 

u) servizio di emodialisi 

v) servizio di recupero e rieducazione 
funzionale 

w) servizio psichiatrico 

x) servizio di accettazione 

6 - Il ricovero dei pazienti avverrà e- 
sclusivamente attraverso l’apposito ser- 
vizio dell'Ospedale Civile ed il successivo 
smistamento verso il Policlinico Univer- 
sitario sarà regolato da appositi accordi. 


E - SPAZI DESTINATI AL 
POLICLINICO UNIVERSITARIO 


1 - Per una puntuale applicazione della 
legge istitutiva della Facoltà Medica U- 
dinese, con l’immediato avviamento dei 
corsi secondo quanto previsto al capitolo 
C, vanno destinati organismi ospedalieri 
già edificati da recepire nell’ambito del- 
lU.S.L. Udinese. 

2 - Viste anche le valutazioni tecniche 
recentemente formulate da un’apposita 
Commissione Consultiva del Consorzio 
Universitario Udinese, l’area ospedaliera 
sita nella zona urbana Nord di Udine ri- 
sulta la sola in grado di fornire gli orga- 
nismi edilizi richiesti. 

3 - Tale area misura complessivamente 
325.000 mq di cui circa 270.000 mq edifi- 
cati e circa 55.000 non edificati; sulla pri- 
ma porzione sono compresi circa 37.000 
mq coperti, più circa 8.000 mq interessati 
dalle gallerie sotterranee di collegamen- 
to; in totale si hanno circa 160.000 mq di 
piano dislocati in diversi padiglioni. 

4 - Assumendo uno standard di 80 mq 
per posto letto, tale complesso è compa- 
tibile con un numero di 2000 posti letto. 

S - AI trasferimento di 420 posti letto 
dall’Ospedale Civile al Policlinico Uni- 
versitario va fatto corrispondere un pro- 
porzionale trasferimento di edifici per 
complessivi 160.000 x 420/2.000 = 
34.000 mq di piano, circa la metà da de- 
stinare ai reparti di cura e degenza e l’al- 
tra metà ai servizi. 

6 - Tali spazi vanno precisati secondo 
le indicazioni di cui ai punti 6 e 7 del ca- 
pitolo B. 

7 - Per le ulteriori esigenze della Facol- 
tà Medica (v. punto 8 del capitolo B) vie- 
ne riservata l’area edificata di 55.000 mq. 

8 - Alla qui prevista operazione va af- 
fiancato l’avviamento dei lavori di boni- 
fica e di ristrutturazione dell’intero com- 
plesso ospedaliero, compresi eventuali 
ampliamenti mirando al soddisfacimento 
degli standards funzionali corretti. 

9 - Nel reperimento degli edifici da as- 
segnare al Policlinico Universitario si po- 
trà tenere conto delle possibili economie 
di spazio derivanti da eventuali utilizza- 
zioni in comune, su apposite convenzio- 
ni, di alcuni servizi generali, come la cuci- 
na e la lavanderia. 


COSTI D’IMPIANTO 


1 - Per arredare ed attrezzare gli edifici 
riservati al Policlinico Universitario 
può preventivarsi, sulla base di un costo 
di circa 10 milioni a posto letto, un costo 
d'impianto pari a 4 miliardi di lire (di 
competenza Sanità Regionale). 

2 - Per gli interventi di bonifica e di ri- 
strutturazione sui padiglioni bisognosi, 
possono preventivarsi investimenti per 
un ammontare di 40 miliardi da impe- 
gnarsi entro 1 prossmi tre anni; ciò con ri- 
ferimento all’intero complesso ospedalie- 
ro. 

3 - Potranno rendersi necessari alcuni 
ampliamenti degli edifici destinati all’O- 
spedale Civile, ampliamenti per i quali a 


suo tempo dovranno formularsi i compe- 
tenti piani di spesa. 

4-I finanziamenti per la spesa corren- 
te di esercizio, per la parte relativa al con- 
venzionamento regionale, verranno ri- 
partiti, tra Ospedale Civile e Policlinico 
Universitario, proporzionalmente alle re- 
lative competenze sanitarie assistenziali, 
come precisate al capitolo D per il Poli- 
clinico, fisso restando l'ammontare com- 
plessivo dell’onere annuo regionale. 

5 - Previo il rimborso degli oneri assi- 
stenziali a convenzionamento regionale 
di cui al punto precedente, ogni spesa 
corrente di personale e di gestione resta a 
totale carico del Ministero della Pubblica 
Istruzione. 

6 - Per 1 laboratori scientifico-diagno- 
stici collegati alla didattica del triennio 
clinico, si attende un contributo straordi- 
nario dell’Istruzione Regionale pari a 2 
miliardi (di attrezzature e impianti). 

7 - Per i laboratori didattico-scientifici 
del triennio fisio-biologico, si attende il 
competente finanziamento straordinario 
costitutivo M.P.I. pari a 5 miliardi (di at- 
trezzature e Impianti). 

8 - Infine per la realizzazione di circa 
16.000 mq di nuove costruzioni relative 
al blocco fisio-biologico del primo trien- 
nio, compresi i servizi didattici generali 
ed i laboratori, si attende un finanzia- 
mento pari a 16 miliardi (di competenza 
M.P.I.) 

9 - L’Amministrazione dell’Università 
di Udine provvederà ai servizi logistici ed 
alle spese di gestione corrente per il pri- 
mo anno di avviamento della Facoltà 
Medica (v. punto 2 del capitolo C) ed agli 
interventi integrativi eventualmente ri- 
chiesti negli anni successivi rispetto 
all’effettiva attuazione dei piani predi- 
sposti. 

10 - Nelle fasi transitorie di avviamen- 
to del Policlinico Universitario, in attesa 
del completamento dell’organico del per- 
sonale paramedico universitario, la Sani- 
tà Regionale provvederà con suo perso- 
nale alle opportune integrazioni nei limiti 
di quanto concesso, al seguito dei trasfe- 
rimenti delle competenze sanitarie, dalla 
esigenza di salvaguardia dei livelli fun- 
zionali dell'Ospedale Civile. 


Su incarico della Regione, in attua- 
zione alla delibera sopra citata, l’ PUSL 
«Udinese» ha formato un’apposita c 
missione costituita da: Cattarossi dr. 
Gianfranco, Avon arch. Gianni, ran- 
cescatto ing. Enzo, Falzari arch. Fran- 
co, Minisini ing. Giovanni, Zanuttini 
prof. Giancarlo, ni dott. Fran- 
co, Galimi dott. Bernardo, Pessina 
prof. Giovanni, Travaglini dott. Mario, 
Parmeggiani ing. Giuliano, pre 
prof. Giandomenico quest’ultimo in in 
rappresentanza Ri rgiiuiico 
ibiga Si le “a GR È 
vrà reperire entro Ospedale Civile 
Udine gli spazi idonei ad accogliere DE 
stituenda Facoltà di Medicina e Chirur- 
gia e studiare le modalità operative per 
il riatto degli edifici che a di 
ammodernamento sia per le finalità di- 
dattiche sia per quelle assistenziali. 
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2-XI-84 - L’attore americano 
Rick Cluchey presenta agli studen- 
ti la figura e gli aspetti più signifi- 
cativi del teatro di Samuel Beckett 
in un incontro organizzato dall’I- 
stituto di Filologia Germanica. 


8-XI-84 - Vengono pubblicati 1 
dati definitivi sulle iscrizioni per 
l’a.a. 84-85, dai quali si rileva un 
notevole incremento di tutte le fa- 
coltà. I 3266 iscritti sono così sud- 
divisi: Agraria 506, Informatica 
974, Ingegneria 572, Lettere 369, 
Lingue 845. 


13-XI-84 - L'Associazione com- 
mercianti della Provincia di Udine 
dona all’Università 1250 volumi di 
Linguistica e Glottologia prove- 
nienti dalla Biblioteca del prof. Pi- 
sani di Milano. 


26-XI-84 - Nel Salone del Parla- 
mento del Castello di Udine viene 
inaugurato il nuovo anno accade- 
mico alla presenza di tutte le auto- 
rità locali, dei rappresentanti di al- 
tre Università italiane e straniere, e 
di un folto pubblico. Il Magnifico 
Rettore fa un bilancio dell’anno 
appena trascorso e delle prospetti- 
ve che si aprono con il nuovo an- 
no, specialmente per quanto ri- 
guarda l’apertura delle due facoltà 
di Medicina e Scienze Economiche 

e Bancarie. Alla relazione del Ma- 
gallico Rettore che non manca di 
sottolineare le notevoli difficoltà 
quotidiane del nuovo Ateneo Friu- 
lano, fa seguito la prolusione del 
prof. Ivanov sull’icona nella storia 
e letteratura russa. 


26-XI-84 - Il Comitato tecnico e 
ordinatore della Facoltà di Scienze 
Economiche e Bancarie porta a 
termine l’elaborazione dello statu- 
to della nuova Facoltà. 


26-XI-84 - Il Comune di Udine 
autorizza una variante al Piano 
Regolatore per l’utilizzazione del- 
l’ex collegio Tomadini a sede uni- 
versitaria. 


28-XI-84 - Si costituisce a Udine 
lAssociazione amici della facoltà 
di Scienze Economiche e Bancarie, 
alla quale aderiscono la Camera di 
Commercio di Udine, l'Unione de- 
gli Industriali e la Banca del Friuli. 


3-XII-84 - Per iniziativa dei 
Consorzi Universitari di Udine e 
Verona si apre a Palazzo Belgrado 
nella sede dell’amministrazione 
provinciale un convegno in cui 
vengono esaminati la natura, il 
ruolo e le prospettive dei consorzi 
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per un legame più stretto fra Uni- 
versità e territorio. 


12-XII-84 - Gli studenti votano 
per l'elezione dei loro rappresen- 
tanti nel Consiglio di Amministra- 
zione, nel Consiglio dell’Opera U- 
niversitaria e nei Consigli di Facol- 
tà. 

12-XII-84 - Conferenza del prof. 
Luciano Galliani all’Istituto di Pe- 
dagogia su Metodologia e didattica 
degli audiovisivi. 


13-XII-84 - Il Magnifico Rettore 
prof. Franco Frilli viene ricevuto, 
assieme ai partecipanti della Con- 
ferenza dei Rettori degli Atenei 1- 
taliani, dal Presidente della Re- 
pubblica Sandro Pertini. 


15/16-XII-84 - L’Istituto di Sto- 
ria si fa promotore di un convegno 
di studio in cui vengono esaminati 
i possibili rapporti tra Università e 
gruppi archeologici della Regione. 


14/15-I-85 - Conferenze della 
dott.ssa Susan Norman all'Istituto 
di Pedagogia su Teaching English 
for specific purposes e su Teaching 
E.S.P., some pratical hints. 


23/24-I-85 - Conferenze del 
prof. Giancarlo Ferretti all’Istitu- 
to di Storia della Lingua e Lettera- 
tura italiana su // mercato delle let- 
tere e Il bestseller all'italiana. 


29-1-85 - Il Magnifico Rettore 
prof. Franco Frilli assieme al pre- 
sidente del Comitato Ordinatore 
della Facoltà di Medicina prof. 
Gaetano Salvatore, si incontra con 
le autorità regionali, i delegati de- 
gli enti locali, della USL di Udine e 
del Consorzio universitario per af- 
frontare i problemi connessi con 
l’avvio dell’istituzione della nuova 
Facoltà di Medicina. 


4-II-85 - Il prof. Feliciano Ben- 
venuti ordinario di diritto ammini- 
strativo presso l’Università Ca’ 
Foscari di Venezia e Presidente 
della Banca Cattolica del Veneto 
subentra al prof. Giampiero Fran- 
co, recentemente scomparso, nella 
presidenza del comitato Tecnico 
Ordinatore di Scienze Economiche 
e Bancarie. 


13-II-85 - Conferenza del prof. 
Luciano Galliani all’Istituto di Pe- 
dagogia su // lavoro di gruppo nella 
metodologia dei mezzi audiovisivi. 


13-II-85 - Il Senato Accademico 
approva gli statuti delle due nuove 
Facoltà di Medicina e di Scienze 
Economiche e Bancarie. 


15-11-85 - Il Comune di Udine 
approva un piano edilizio partico- 
lareggiato riguardante la zona uni- 
versitaria dei Rizzi. 


23-II-85 - Nel contesto delle ce- 
lebrazioni per il gemellaggio tra la 
città di Udine e la città iugoslava 
di Maribor viene sottoscritto un 
accordo tra le due Università. 


7-III-85 - Il dott. Giovanni Ro- 
della della Soprintendenza dei Be- 
ni Archeologici di Mantova tiene 
una conferenza all’Istituto di Sto- 
ria su Fortificazioni e territorio 
mantovano (XV sec.). 


9-III-85 - Nella sede di via Anto- 
nini viene ufficialmente inaugurata 
alla presenza del Magnifico Retto- 
re prof. Franco Frilli e del sindaco 
di Udine avv. Angelo Candolini, la 
sezione universitaria dell’ Associa- 
zione friulana donatori di Sangue 
(AFDS). 


15-III-85 - Conferenza del prof. 
Eva Hajocova, docente di Lingui- 
stica Computazionale presso 1 U- 
niversità di Praga, all’Istituto di 
matematica su Topics and Focus in 
Automatic Language Understan- 
ding e Computational and Logical 
Aspects of Natural Language Inter. 


25-III-85 - Conferenza del prof. 
Moshe Carmeli, docente di Fisica 
Teorica all’Università Ben Gurion 
del Negev (Beer - Sheva, Israele) 
su The Dynamics of Fast Rotating 
Bodies; del prof. Maksymillian 
Boratynski, docente di Geometria 
presso il Dipartimento Matemati- 
co del Politecnico di Torino, su 
Varietà Intersezione Completa In- 
siemistica; del prof. Mario Fioren- 
tini, docente di Geometria presso 
l’Università di Ferrara, su Varietà 
del Veronese. 


27-III-85 - Vengono discusse le 
prime sei tesi di laurea della Facol- 
tà di Lettere e Filosofia, che così 
completa il primo degli indirizzi 
avviati in Conservazione dei Beni 
Culturali. 


27-III-85 - Tavola rotonda all’I- 
stituto di Storia della lingua e let- 
teratura italiana su Giulio Camillo 
Delminio, con la partecipazione di 
Bruno Basile, Lina Bolzoni e Piero 
Floriani. 


9-IV-85 - Conferenza all’Istituto 
di matematica del prof. Adalberto 
Orsatti dell’Università di Padova 
su Anelli linearmente compatti. 


9-IV-85 - Conferenza del prof. 
Sergie] Mikalkov presso l’Istituto 


di Lingue e Letterature dell’Euro- 
pa Orientale sul tema Letteratura 
russo - sovietica contemporanea. 


15-IV-85 - All’Istituto di Storia 
il prof. Guido Biscontin dell’Uni- 
versità di Padova e il dott. Carlo 
Manganelli del C.N.R. di Firenze 
presentano una relazione su A/te- 
razioni e trattamenti conservativi 
dei monumenti e delle opere d’arte 
esposti all'aperto. 


16-IV-85 - Conferenza presso 
l’Istituto di Storia del prof. Gior- 
gio Costamagna dell’Università di 
Milano su Originalità e autenticità 
nel documento medievale e Scrittu- 
re tachigrafiche nella cultura me- 
dievale. 


22-IV-85 - Relazione del prof. 
Marcel De Greve presso l’Istituto 
di Pedagogia su Le statut de l’en- 
seignement des langues dans une s0- 
cieté pluriculturelle. 


26-IV-85 - Conferenza all’Istitu- 
to di Matematica del prof. Andrea 
Gavioli, docente di Analisi Mate- 
matica presso l’Università di Mo- 
dena, su Omogeneizzazione stoca- 
stica di funzionali non coercitivi. 


26-IV-85 - Conferenza all’Istitu- 
to di Matematica del prof. Lucio 
Russo, docente di Calcolo delle 
probabilità presso l’Università di 
Roma, su A/cuni risultati sulla per- 
colazione in tre dimensioni. 


26-IV-85 - Conferenza all’Istitu- 
to di Matematica del prof. Lucia- 
no Modica, docente di Analisi 
Matematica presso la Scuola Nor- 
male Superiore di Pisa, sul tema O- 
mogeneizzazione Stocastica non - 
lineare di problemi di calcolo delle 
variazioni. 


26-IV-85 - Conferenza all’Istitu- 
to di Matematica del prof. Ennio 
De Giorgi, docente di Analisi Ma- 
tematica Algebrica e Infinitesimale 
presso la Scuola Normale Superio- 
re di Pisa, su Problemi di rappre- 
sentanza integrale. 


29-IV-85 - La Facoltà di Inge- 
gneria promuove un convegno di 
studio su La figura dell'ingegnere 
nella società in trasformazione e la 
necessità di rivedere l’attuale siste- 
ma formativo degli ingegneri. 


3-V-85 - All’Istituto di Matema- 
tica conferenza della prof. Maria 
Mascarello, docente di Analisi 
Matematica presso il Politecnico 
di Torino, su // microcomputer co- 


me strumento didattico nell’inse- 
gnamento dell’analisi matematica. 


9-V-85 Il prof. Parsons Tor- 
rence, docente di Matematica 
all’University of California, tiene 
presso l’Istituto di Matematica u- 
na relazione su A Splitting Theo- 
rem. 


16-V-85 - Conferenza presso l'I- 
stituto di Matematica del prof. 
Riccardo Cassinis, docente al Poli- 
tecnio di Milano, su Le ricerche 
sulla robotica al Politecnico di Mi- 
lano. Aspetti realizzativi. 


23-V-85 - Conferenza presso l'I- 
stituto di Scienze della Terra del 
prof. Ezio Todini, Ordinario di 
Pianificazione delle Risorse Idri- 
che presso l’Istituto di Idraulica 
dell’Università di Bologna, su De- 
scrizione di un modello a differenze 
finite integrate e problema inverso. 


10/12-VI-85 - Nel Salone del 
Parlamento del Castello di Udine 
si tiene il Convegno nazionale su // 
Corso di Laurea in Conservazione 
dei Beni Culturali inaugurato alla 
presenza del Ministro della P.I. 
sen. Franca Falcucci. 


18-VI-85 - Il Ministro per la P.I. 
conferisce al Magnifico Rettore 
prof. Franco Frilli l’onorificenza 
di commendatore al merito della 
Repubblica Italiana e il diploma di 
benemerenza di prima classe per la 
scuola e la cultura. 


4/5-VII-85 - Conferenze presso 
l’Istituto di Storia del prof. Rein- 
hard Hartel, docente all’ Universi- 
tà di Graz (Austria) su Relazione 
fra Italia e Stiria e influssi culturali 
tra Friuli Carinzia e Slovenia e A- 
spetti delle relazioni Italo - austria- 
che nel Medioevo e Rinascimento. 


29-VII-85 - Il Magnifico Retto- 
re, prof. Franco Frilli, illustra ai 
Parlamentari Friulani on. Baracet- 
ti, Beorchia, Bressani, Di Re, Fio- 
ret, Gasparotto, Polesello, Santuz, 
e Scovacricchi il piano edilizio ap- 
provato dal Consiglio di ammini- 
strazione, facendo presente le esi- 
genze finanziarie dell'Ateneo per 
quanto riguarda gli acquisti, le ri- 
strutturazioni di immobili e le nuo- 
ve costruzioni. 


30-VII-85 - Alla presenza del 
Magnifico Rettore viene conferito il 
premio di laurea «Domenico e Ca- 
milla Pecile» alla dott.ssa Lucia 
Piani di Udine che ha riportato il 
massimo dei voti discutendo la tesi 
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«Marginalità e sviluppo nell’agri- 
coltura collinare in Friuli: il terri- 
torio di Fagagna». 


2-IX-85 - In collaborazione con 
la Società Italiana di Glottologia, 
la Facoltà di Lingue organizza un 
corso di aggiornamento in discipli- 
ne linguistiche al quale partecipa- 
no laureati e giovani ricercatori 
provenienti da tutte le regioni d’I- 
talia. 


26/27-IX-85 - La Facoltà di Lin- 
gue promuove un Convegno inter- 
nazionale sul plurilinguismo nelle 
regioni dell'Alpe - Adria al quale 
partecipano una cinquantina di 
docenti e studiosi provenienti dal- 
l’Italia, dall'Austria, dalla Jugosla- 
via. Nel Convegno si parla tra l’al- 
tro delle interferenze fra la lingua 
slava e la lingua romanza e del plu- 
rilinguismo del F.V.G. 


27/28-IX-85 - Conferenze presso 
l’Istituto di Storia della dott.ssa 
Luciana Garibbo, docente all’Uni- 
versità di Genova, su Socialismo e 
società di classi 1892-1922 e Fasci- 
smo e società di massa 1922-1943. 


9-X-85 - Il prof. Andrea Fabbri 
dell'Istituto di Geologia Marina 
del C.N.R. e del Canada Center 
for Remote Sensing di Ottawa, tie- 
ne una conferenza su La morfolo- 
gia matematica nella elaborazione 
numerica delle immagini presso V'I- 
stituto di Matematica. 


16-X-85 - La prof. Luisa Conti Ca- 
maiora, docente di lingua e lettera- 
tura inglese e direttore dell’Istituto 
di Filologia Germanica, viene elet- 
ta alla presidenza della Facoltà di 
Lingue per il triennio 1985-87. 


17-X-85 - L’ambasciatore america- 
no Maxwell M. Rabb invita il Ret- 
tore Frilli a recarsi in visita negli 
Stati Uniti, assieme al presidente 
della Conferenza dei rettori prof. 
Bonocore e al Rettore dell’ Univer- 
sità di Genova prof. Beltrametti. 


19-X-85 - Con D.P.R. in data o- 
dierna viene approvata l’istituzio- 
ne presso la nostra Università del- 
la Facoltà di Scienze Economiche 
e Bancarie, che attiverà il primo 
anno del nuovo corso a partire dal 
1° novembre. 


23-X-85 - Il prof. Giuliano Dolcet- 
ti, ordinario di chimica industriale, 
viene confermato per la terza volta 
consecutiva alla presidenza della 
Facoltà di Ingegneria. 























Con questo numero del Notiziario inizia una rubrica in cui verranno segna- 
late tutte le tesi degli studenti che si sono laureati con il massimo dei voti. L’in- 


tendimento è quello di far conoscere i migliori lavori e nello stesso tempo di 


offrire alcune utili notizie bibliografiche, altrimenti irreperibili. Qui di seguito 
vengono pubblicati i titoli delle tesi discusse presso la Facoltà di Lingue a parti- 


re dal giugno 1979. 


FACOLTÀ DI LINGUE 
Anno Accademico 1978-79 


CRESSATTI VINCENZO 
L'emigrazione italiana in Gran Bretagna 
dopo la seconda guerra mondiale 
Relatori: Bindella - Valussi - Barbina 
Voto: 110 e lode. 


GANDOLFI LUCIANA 

L'emigrazione italiana a Monaco di Ba- 
viera con particolare riguardo ai problemi 
scolastici della seconda generazione 
Relatori: Valussi - De Lugnani 

Voto: 110 e lode. 


MARIN MARINA 
Lessicografia italo - inglese 
Relatori: Zolli - Orioles - Lahey 
Voto: 110 e lode. 


MARTINI ELENA 

Teorie generali della traduzione; traduzio- 
ne e glottodidattica 

Relatori: Perini - Gusmani 

Voto: 110. 


VERNONI LEWIS BRONWEN M. 
Thomas Arnold e lo spirito di riforma «pu- 
blic schools» 

Relatori: Bindella - Leonarduzzi 

Voto: 110. 


COMELLI RENATA 

L'approccio semantico: tratti essenziali 
del nuovo orientamento, esame di alcuni 
testi per l'insegnamento dell'inglese 
Relatori: Perini - Gusmani - Lahey 
Voto: 110 e lode. 


NANINO LUISELLA 

La «Nazione ponentina» a Venezia ed il 
gruppo ebreo - portoghese di Tolosa 
Relatori: Zorattini - Perini 

Voto: 110 e lode. 


DEQUAL MARGHERITA 

Il «de praestigiis demonum» di Johannes 
Weyer 

Relatori: De Lugnani - Zorattini 

Voto: 110 e lode. 


Anno Accademico 1979-80 


AGUJARI ANTEA 

Significato della «Luisa de Bustamante» 
nell'opera di J. M. Blanco White 
Relatori: De Tommaso - Bindella 

Voto: 110. 


CAON - BRAIDA CLARA 

L'opera poetica di Detlev Von Liliencron 
Relatori: Schulze - Belli 

Voto: 110. 


PALAZZI MARIA C. 

Tempo e spazio in «les dieux ont soif)» di 
Anatole France 

Relatore: Bernardelli 

Voto: 110. 


PITTAU RENATA 

La traduzione italiana dello «Strafgesetz 
uber verbrechen und schwere polizei - 
hbertretungen Austriaco ( Venezia 1804) 
Relatore: Zolli 

Voto: 110 e lode. 


PIZZINATO PATRIZIA 

La lingua delle traduzioni italiane di C. 
Darwin 

Relatori: Zolli 


Voto: 110. 


VERRI PAHOR NADIA 

Il mondo poetico di Andrea Budal 
Relatore: Jevnikar 

Voto: 110 e lode. 


MARTINA CARLA 

Migrazione e studi: indagine su un cam- 
pione di immigrati italiani a Monaco di 
baviera 

Relatore: Valussi 

Voto: 110 e lode. 


MOLINARI MARZIA 

Leonard Cohen: Reflection of an age 
Relatore: Bindella 

Voto: 110. 


BERTOLINI LIDIA 

La questione della presenza della lingua 
moderna nell’insegnamento delle lingue 
straniere 

Relatori: Perini - Vivan 

Voto: 110. 


DE CESCO ROBERTO 
L'insegnamento dell'inglese agli adulti 
Relatore: Perini 

Voto: 110 e lode. 


MACCARONE LOREDANA. 
Unamuno e la letteratura francese 
Relatore: De Tommaso 

Voto: 110 e lode. 


Anno Accademico 1980-81 


DEGANIS GIOVANNI 

Silvio Pellico e la lingua francese 
Relatore: Rosellini 

Voto: 110 e lode. 


MISTICHELLI MARIAROSA 

La civiltà letteraria tedesca nel «Corriere 
della Sera» dal 1962 al 1971 e in un attua- 
le profilo critico 

Relatore: Cossio 

Voto: 110. 


VICARIO ALESSANDRO 

William Butler Yeats: «Cuchulain Plays» 
Relatore: Bindella 

Voto: 110 e lode. 


CONTIN LUISA 

L'insegnamento del tedesco agli adulti 
Relatore: Perini 

Voto: 110. 


SCHILLANI ALESSANDRA 
Tedeschismi in italiano nei secoli XIX e 
NA 

Relatore: Zolli 

Voto: 110. 


TOSOLINI TIZIANA 
Il poeta Bunel 
Relatore: De Tommaso 
Voto: 110 e lode. 


D’ADAMO MARIA TERESA 
L'anno meraviglioso di Sylvia Plath 
Relatore: Bindella 

Voto: 110. 


GARDEL MARINA 

Il primo libro del Laecebuc 
Relatori: D’Aronco - Snelling 
Voto: 110 e lode. 


GRAMITTO CRISTINA 

Charles Reade ed il romanzo storico 
Relatori: Bindella - Snelling 

Voto: 110 e lode. 


DEL FRARI EDDA 

W. M. Thackeray e il romanzo storico 
Relatori: Bindella - Snelling 

Voto: 110 e lode. 


DEL TATTO SANDRA MARIA 
L'assimilazione dei gruppi minori lingui- 
stici in Canada 

Relatore: Barbina 

Voto: 110. 


MAJOVSKI XENIA 

Pesnice in pisateljice v trzaski reviji Zen- 
ski svet (1923-1928). Poetesse e scrittrici 
della rivista Zenski svet 

Relatori: Jevnikar - Corduas 

Voto: 110. 


RAFFIN MARIA LUISA 

La «Further Education» nell’ambito del 
sistema scolastico 

Relatori: Leonarduzzi - Perini - Lahe 
Voto: 110 e lode. 


RIEM ANTONELLA 

Tracce e sopravvivenza della favola di ma- 
gia in «Waterschip Down» di Richard A- 
dams 

Relatori: Bindella - D’Aronco 

Voto: 110 e lode. 


Anno Accademico 1981-82 


BINI ANTONELLA 

I francesismi dell’Ancren Wisseé 
Relatore: Gusmani 

Voto: 110 e lode. 


BOMBI RAFFAELLA 

Aspetti di tecnica della traduzione sempli- 
ficati sulla versione italiana di alcune no- 
velle di Poe 

Relatore: Gusmani 

Voto: 110 e lode. 


PECORA MARIA PAOLA 
Adattamento semantico di alcuni prestiti 
inglesi nella lingua serbo - croata 
Relatore: Jevnikar 

Voto: 110 e lode. 


ZANINOTTI ELOISA 
L'’ossessione di Lady Roxana 
Relatori: Vivan - Snelling 
Voto: 110 e lode. 


PUGNETTI MARINA 

Ricette e testi di medicina nei mss. me- 
dioevali tedeschi dei secoli IX-XIII 
Relatore: D’Aronco 

Voto: 110. 


SCARPA FEDERICA 

Il gotico ed il pittoresco in Walter Scott: 
tradizione e innovazione 

Relatore: Bindella 

Voto: 110 e lode. 


SFERZA NEVA 

Socialna problematica v dramskih delih 
trzaskega pisateljia J. Tavcarjia 
Relatore: Jevnikar 

Voto: 110. 





MENICHINI GABRIELE 

L'’induzione del morfema - ous in medio in- 
glese 

Relatori: Gusmani - D’Aronco 

Voto: 110 e lode. 


ZABAI MARTA MARIA 

La comunità trilingue di Timau in Carnia: 
osservazioni sociolinguistiche 

Relatori: Gusmani - Frau - Kitzmuller 
Voto: 110 e lode. 


DURAZZANO JOLANTA 

Polonica e Rossica Ecclesiastica a Civida- 
le 

Relatori: Lewanski - Ivanov 

Voto: 110 e lode. 


BORTUZZO GINO 

Claudel critico letterario 
Relatori: Bernardelli - Gallina 
Voto: 110. 


BELTRAMINI MARILENA 

«K. Vonnegut... La salvezza nell’Immagi- 
nazione) 

Relatori: Bindella - Camaiora 

Voto: 110 e lode. 


NIMIS GIOVANNI 

La figura del conte di Warwick in Shake- 
speare e Bulwer Lytton 

Relatori: Snelling - Bindella 

Voto: 110 e lode. 





Il Comitato tecnico ordinatore della Facoltà di Medicina e Chirurgia: da sinistra a de- 
stra i proff. Salvatore e Fusaroli, il rettore Frilli e il prof. Cevese. 


Anno Accademico 1982-83 


ALTIERI ORIETTA 

L'evoluzione socio - demografica della co- 
munità israelitica di Gorizia durante la do- 
minazione asburgica (1789-1900) 
Relatori: Zorattini - Tagliaferri - Kitz- 
muller 

Voto: 110. 


QUAGLIARO PATRIZIA 

II lessico della Rivoluzione Francese 
(1789-1796) 

Relatori: Zolli - Cifoletti - Perini 

Voto: 110. 


STEGÙ MIRA 

Marica Nadlisek: la sua attività letteraria 
e culturale fino al 1899 

Relatori: Jevnikar - Godini 

Voto: 110 e lode. 


PERESSUTTI PATRIZIA 

L'immagine della donna nell’Encyclopedie 
Relatori: Piva - Borghello 

Voto: 110. 


LAPINI GIANNA 

La salida del viajero 

Relatori: De Tomasso - Ricci 
Voto: 110 e lode. 


SOSSELLA CRISTINA 

La Russia nella Bibliografia Critica nelle 
antiche reciproche corrispondenze dell’T- 
talia con la Russia, con la Polonia ed altre 
parti Settentrionali di S. Ciampi. 
Relatori: Ivanov - Lewanski 

Voto: 110. 


SANTAROSSA GRAZIA ANNA 
Riflessi della riforma nel territorio della 
diocesi di Concordia 

Relatore: Zorattini 

Voto: 110 e lode. 


TRIADAN ALESSANDRA 
L'insegnamento dell’italiano in Scozia 
Relatori: Perini 

Voto: 110 e lode. 


BISCACCIANTI PAOLA 

Aspetti della diplomazia Veneziana nel- 
l'Inghilterra del primo Seicento 

Relatore: Tagliaferri 

Voto: 110 e lode. 


ROSSETTI MARINA 

Il linguaggio dei bandi udinesi sotto la se- 
conda dominazione austriaca 

Relatore: Zolli 

Voto: 110 e lode. 


FANELLI NADIA 

Emigrazione ed integrazione italiana negli 
USA 

Relatore: Bindella 

Voto: 110. 


Anno Accademico 1983-84 


GIACCONI PIERA ANNA 

La rivista «Europa Orientale»: contributo 
all'avvicinamento di due culture 

Relatore: Ivanov 

Voto: 110. 














Lu % 


Il prof. Frilli viene ricevuto dal presidente Pertini in occasione della Conferenza dei Ret- 
tori delle Università italiane. 





Il rettore Frilli assieme ad altri esponenti del mondo universitario è ricevuto da Giovanni 
Paolo II. 
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L’Associazione Commercianti della Provincia di Udine dona all’Università il Fondo li- 
brario «Pisani». Con il rettore da destra: il prorettore prof. Zolli, il prof. Gusmani e il 
direttore della Biblioteca dott. Rodaro. 


FICIUR EVA 

Jaka Stoka in njegova dela 
Relatore: Jevnikar 

Voto: 110. 


MISDARIS PATRIZIA 
Le lettere di Karel Capek 
Relatore: Corduas 

Voto: 110 e lode. 


ZANOLIN MARIA TERESA 

«I White Highlands» del Kenia dal colo- 
nialismo inglese alla riforma agraria: ana- 
lisi di una trasformazione socio - territo- 
riale 

Relatore: Barbina 

Voto: 110 e lode. 


FILIPUT SILVA NOVELLA 

Indagine sull’insegnamento della lingua 
tedesca nelle scuole secondarie di I° e IT° 
grado nella provincia di Udine 

Relatore: Perini 

Voto: 110 e lode. 


PERINI PAOLO 

The theatre of Tom Stoppard 
Relatore: Bindella 

Voto: 110. 


RICCI MARIA CHIARA 

Uu poema antico inglese: «Il sogno della 
croce» 

Relatore: D’Aronco 

Voto: 110 e lode. 


TONAZZI RAFFAELLA 
Autobiografismo come rivalutazione del 
personale nei romanzi di Charlotte Bronte 
Relatori: Contin - Camaiora 

Voto: 110 e lode. 


URBANCICH ALESSANDRA 

Il Physiologus antico inglese: La Pantera 
Relatore: D’Aronco 

Voto: 110. 


ALBERTELLI ELENA 

Aspetti della figura di Maria regina di 
Scozia in alcune opere letterarie. 
Relatore: Snelling 

Voto: 110 e lode. 


BARTOLI MARIO 

Venezia nell'opera di Hugo von Hofmann- 
sthal 

Relatore: Cossio 

Voto: 110. 


FOSSA ANTONIA 

L'induzione del morfema - Al in medio in- 
glese 

Relatore: Gusmani 

Voto: 110 e lode. 


SOMMA AMELIA 

Il mondo culturale inglese in Miguel del 
Unamuno 

Relatore: De Tomasso 

Voto: 110. 


GANDI MILLER 

L'enseignement du frangais dans le re- 
gions néerlandophones de la Belgique 
Relatore: Perini 

Voto: 110. 


LUSUARDI SANDRA 

La figura femminile nell’opera di Johnn 
Keats 

Relatore: Camaiora 

Voto: 110 e lode. 


PUIATTI ROBERTA 

Huysmans dal naturalismo al decadenti- 
smo: saggio di verifica linguistica e stilisti- 
ca 

Relatore: Gallina 

Voto: 110 e lode. 


Anno Accademico 1984-85 


BLASUTIGH LAURA 

La mujer tradicional y la mujer emancipa- 
da en la obra novelesca de Emilia Pardo 
Bazan 

Relatore: De Tomasso 

Voto: 110. 


COLAVIZZA STEFANIA 

Osservazioni sull’influsso romanzo nella 
parlata tedesca di laglesie S. Leopoldo 
Relatori: Frau - Cifoletti - Kitzmuller 
Voto: 110. 


MUZZATTI SILVANA 

L'uso delle tecniche di drammatizzazione 
dell’insegnamento / apprendimento dell’in- 
glese 

Relatori: Perini - Lahey 

Voto: 110. 


BLASON PAOLA 

Il Fisiologo antico inglese: la Balena 
Relatori: D’Aronco Camaiora 
Voto: 110 e lode. 


DE LIDDO GISELLA 

John Fowles tra romanzo e cultura del- 
l'immagine 

Relatori: Bindella - Billi 

Voto: 110 e lode. 


MUZZOLINI SANDRA 

Il primo Byron: la poesia degli anni 1806- 
1812 

Relatori: Camaiora - Bindella 

Voto: 110 e lode. 


SAVONITTO DONATELLA 

Montale critico e la letteratura anglo - a- 
mericana 

Relatori: Borghello - Bindella 

Voto: 110 e lode. 


ZAMPERETTI ELISABETTA 
Strutture tematiche nella trilogia di D. H. 
Lawrence 

Relatori: Bindella - Billi 

Voto: 110 e lode. 


BERTOZ MONICA 

Osservazioni sulla dimensione del paesag- 
gio nell'opera di Adalberto Stifter 
Relatori: Cossio - Sarti 

Voto: 110 e lode. 


PETRIS CLELIA 

Prestiti linguistici tedeschi nella stampa 
inglese: uno studio condotto su «The Sun- 
day Times» 

Relatori: Orioles - Gusmani - Bindella 
Voto: 110 e lode. 








Il sindaco di Udine, avv. Angelo Candolini, porge il saluto dell’ Amministrazione civica 
alla neo costituita sezione universitaria dell’ AFDS. 





Incontro fra le delegazioni delle Università di Maribor e di Udine nella nostra Universi- 
tà. Tra gli altri da destra: il prof. Gottardo e il prof. Gusmani incaricato dei rapporti con 
le Università straniere. 
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La delegazione dell’Università di Lubiana in visita alla nostra Università. 
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II centro universitario sportivo: 
un'associazione in crescita 


Dt ini rice e 


In Italia, contrariamente a quanto ac- 
cade in altre nazioni, le Università non 
gestiscono direttamente l’attività sporti- 
va degli studenti, anche se sono stati va- 
rati in più occasioni provvedimenti legi- 
slativi tesi a sostenere, sotto il profilo lo- 
gistico e finanziario, la pratica sportiva 
ricreativa degli studenti universitari. 

Ciò nonostante, sarebbe inesatto affer- 
mare che l’universitario che intende pra- 
ticare una qualsivoglia disciplina sporti- 
va debba per forza rivolgersi alle Società 
e alle Associazioni private che operano 
nel settore. 

Infatti, presso le sedi universitarie, è 
funzionante un Centro Universitario 
Sportivo CUS, che fa capo ad un Ente 
Nazionale, il CUSI, che si pone, quale o- 
biettivo fondamentale, quello di favorire 
ed incrementare l’attività ludico - sporti- 
va accademica. 

Naturalmente, tra il CUSI o meglio, 
tra i singoli CUS, e le Università vi è un 
rapporto strettissimo, che trova il suo i- 
deale punto di contatto nel Comitato per 
lo Sport Universitario, organo accademi- 
co nel quale sono rappresentate le com- 
ponenti del mondo sportivo universita- 
rio: gli studenti, l’Università stessa, il 
CUSI. 

E questo Comitato presieduto a Udine 
dal Rettore, prof. Frilli, molto sensibile 
alle esigenze sportive, a deliberare le linee 
di massima e le direttrici lungo le quali, a 
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seconda delle esigenze di ogni Università, 
si muove l’attività organizzata dal CUS, i 
quali si preoccupano di rendere effettive 
e praticabili le direttive del Comitato. 


Anche l’Università di Udine non sfug- 
ge a questa regola: pur se giovane, l’Ate- 
neo friulano ha acquisito ormai una sua 
struttura ben definita e, in campo sporti- 
vo, si appoggia al Centro Universitario 
Sportivo di Udine, sorto come «sezione 
staccata» del CUS Trieste, e dal 1978 au- 
tonomo. 


Non bisogna pensare però che per 
questo il CUS Udine svolga un’attività 
ridotta o di secondo piano. Al contrario, 
il Centro guidato da Roberto Cotrozzi, 
uno dei fondatori del Centro e attuale 
Presidente in carica, risulta, tra i «piccoli 
CUS», come sono amichevolmente defi- 
niti 1 Centri delle Università più recenti e 
meno affollate, uno dei più dinamici e 
costanti. Attualmente il CUS Udine svol- 
ge una variegata attività e sul piano ri- 
creativo - promozionale e su quello ago- 
nistico, con quasi 800 iscritti, in maggio- 
ranza studenti universitari, ma con folta 
presenza di studenti delle scuole medie, 
lavoratori e militari, a varie discipline 
sportive. 


Il CUS Udine, inoltre, dispone di una 
struttura semplice ma di grande efficien- 
za: ogni disciplina sportiva è inquadrata 
in una sezione, guidata da un dirigente 
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Il Rettore si incontra con atleti e dirigenti del CUS. A destra del prof. Frilli il presidente 


del circolo Roberto Cotrozzi. 


che gestisce l’attività ricreativa e agoni- 
stica, organizzando corsi, tornei interni, 
riunioni che molte volte travalicano il 
singolo aspetto sportivo per assumere i 
connotati di un sano e divertente modo 
di fare amici e di stare in compagnia. 

Le sezioni attivate nel 1984-1985 sono 
state 8: atletica leggera e ginnastica, cal- 
cio, lotta greco - romana, judo, nuoto, 
pallacanestro, pallavolo, tennis - tavolo e 
vela, che hanno svolto un’attività inten- 
sissima da settembre a giugno, pratica- 
mente senza pause. 


Le squadre agonistiche di pallacane- 
stro (campionato provinciale di Promo- 
zione maschile) e di pallavolo (campio- 
nato di serie D femminile) hanno conse- 
guito risultati più che buoni, mentre frut- 
ti notevoli sta riscuotendo il lavoro nella 
pallavolo femminile, organizzata su di un 
apposito Centro di avviamento allo 
Sport e su una intensa attività giovanile. 
D'altra parte anche le sezioni più «giova- 
ni» hanno ottenuto risultati validissimi: 
la sezione lotta e judo può infatti avvaler- 
si di due lottatori di interesse nazionale 
— Luigi Muz e Pietro Dall’Acqua — 
mentre notevole successo ha avuto il pri- 
mo corso di avviamento alla vela, orga- 
nizzato (pur con molte difficoltà logisti- 
che) la scorsa primavera con la Yacht 
Club di Lignano. La sezione atletica leg- 
gera, infine, sta lavorando duramente 
per emergere in una disciplina molto dif- 
ficile, ma già la riuscitissima organizza- 
zione di meeting internazionali ad alto li- 
vello testimonia la capacità del CUS an- 
che in questo campo. Proprio l’intensa 
attività internazionale è d’altronde uno 
dei tratti salienti del CUS Udine, rispetto 
a Centri anche più popolosi e dotati: gra- 
zie alla vocazione «internazionalistica» 
dell'Ateneo udinese e a un lungo lavoro 
di scambi sportivi, le formazioni udinesi 
ricevono e sono regolarmente ospitate 
dalle università di Sofia (Bulgaria), di 
Wroclaw (Polonia), di Klagenfurt e Graz 
(Austria), mentre ulteriori contatti sono 
stati avviati con Università canadesi ed 
ungheresi. 

A metà ottobre, ad esempio, la forma- 
zione udinese di pallacanestro effettuerà 
una tuornée in Canada incontrando 
squadre di ben quattro Università del- 
l’Ontario. 

In conclusione, si può affermare che il 
CUS sta seguendo l’Università di Udine 
nella sua crescita, lenta ma sicura. Lo di- 
mostrano i progetti di continua crescita 
ed ampliamento delle attività iniziate o di 
costituzione di nuove sezioni ed iniziati- 
ve, e l’attenzione dimostrata verso il 
CUS dagli amministratori locali, delle di- 
rigenze del CONI e delle principali Fede- 
razioni sportive e della stampa; certa- 
mente è possibile far di più, anche con 
l’aiuto di tutti. 

Per questo, la segreteria del CUS Udi- 
ne (Palazzo Florio, telefono 295704) è a- 
perta il lunedì dalle 9 alle 11, il martedì 
dalle 16 alle 18, il venerdì dalle 9 alle 11, 
per informazioni e richieste su tutte le at- 
tività 





Centro di calcolo 


Il Centro di Calcolo Scientifico dell’ U- 
niversità di Udine è sorto nel marzo del 
1982, con lo scopo di servire all’attività 
di ricerca e alla didattica, mediante l’au- 
tomazione di alcuni servizi dell’ Universi- 
tà. 


Ricerca 


Il Centro di Calcolo è utilizzato da di- 
versi Istituti dell’Università. Sono stati 
sviluppati progetti di ricerca nell’ambito 
delle varie Facoltà. In particolare, sono 
attualmente attivi progetti sui seguenti 
argomenti: 

— Intelligenza artificiale, Grafica a- 
vanzata (Facoltà di Scienze); 

— Calcolo strutturale, Trasmissione 
del calore, Analisi dati micrometereolo- 
gici, Idrologia (Facoltà di Ingegneria); 

— Statistica applicata all’agricoltura 
ed all’allevamento (Facoltà di Agraria); 

— Automazione dizionario Etimologi- 
co Friulano - Italiano (Facoltà di lingue e 
letterature straniere). 

Inoltre il Centro viene utilizzato da do- 
centi e studenti afferenti alle varie Facol- 
tà per la trattazione di testi (articoli, di- 
spense, libri, ecc.). 


Didattica 


Al Centro, utilizzato principalmente 
da studenti delle facoltà scientifiche at- 
tualmente afferiscono alcuni insegna- 
menti, così suddivisi secondo le varie Fa- 
cotà: 


Facoltà N. Corsi Studenti 
Scienze 20 634 
Ingegneria ll 118 
Agraria ] 37 
Totale SR 789 
Servizi 


Il Centro è inoltre utilizzato da alcuni 
Istituti per l'automazione delle Bibliote- 
che di Istituto e dalla Biblioteca Centrale 
per l'automazione del catalogo riviste. 


Notizie tecniche 


Hardware: 

Il Centro dispone di un calcolatore Di- 
gital VAX 11/780 con 4 Mbyte di Memo- 
ria centrale, 750 Mbyte di memoria su di- 
sco, due unità nastro magnetico, una 
stampante veloce, un Printer plotter elet- 
trostatico, una stazione grafica, un 
Plotter a penna multicolore, quaranta 
terminali alfanumerici. 


Software: 

— Sistema operativo VMS, con emu- 
latore UNIX. 

— Linguaggi: BASIC, BLISS 32, C, 


COBOL, FORTRAN. LISP, MODU- 
LA2, PASCAL, PROLOG. 

— Text Editor full screen e textformat- 
ter (RUNOFF, NROFF, EQN, TBL, di 
prossima acquisizione TEX). 

— Librerie e Packages applicativi 
(SPSS, IMSL, SSP, CERN - Library, 
SAGE, ENVISAGE, POPLOG, OPS5). 


Collegamenti in Rete: 

E in fase di progettazione un colle- 
gamento in Rete (DECNET e N-NET) 
con il CINECA (BO) che fungerà da en- 
try point per le maggiori reti nazionali ed 
internazionali (INFN, ITAPAC, 
CDCNET, EARNET, BETNET, EU- 
RONETY). 


Organico ed orari 


Il Centro è presieduto dal «Consiglio 
Scientifico» formato da cinque docenti 
designati dal Senato accademico su indi- 
cazione delle varie Facoltà. Il presidente 
del Consiglio funge anche da direttore 
del Centro di calcolo. Attualmente è in 
carica il prof. G. Guida della Facoltà di 
Scienze MM FF NN. 

Il personale è composto da un tecnico 
coadiutore, due tecnici esecutivi, due 
consulenti con funzioni di tecnico laurea- 
to e tecnico coadiutore. 

Il Centro funziona ininterrottamente 
dal lunedì al venerdì dalle ore alle 8 alle 
18. 


Normativa 

per la concessione 

del patrocinio 

a inizitive culturali 

da parte dell’Università 


A fronte delle numerose richieste di 
patrocinio da parte dell’Università per 
attività culturali organizzate da Istituti 
dell'Ateneo e da istituzioni locali o regio- 
nali, il Senato Accademico, nella seduta 
del 18 dicembre 1984, ha fissato i seguen- 
ti criteri per la concessione di patrocini a 
congressi, convegni e manifestazioni cul- 
turali: 

1) Per manifestazioni culturali, conve- 
gni e simili organizzati da singoli docenti 
o Istituti o Dipartimenti dell’Università, 
il patrocinio sarà concesso dal Rettore su 
richiesta scritta di tre docenti di ruolo 
dell’Università, di cui almeno uno deve 
appartenere alle seguenti categorie: Pre- 
side di Facoltà, Direttore d’Istituto o di 
Dipartimento, Presidente di Consiglio di 
Corso di laurea. 

2) Per manifestazioni organizzate da 
Enti esterni all’Università, il patrocinio 
sarà concesso dal Rettore o su richiesta 
di docenti come al punto 1 o su parere 
conforme del Rettore, del Prorettore o di 
uno dei delegati del Rettore e di un Presi- 
de di Facoltà. 

Si richiede anche il parere del Senato 
Accademico nel caso in cui il patrocinio 
o la partecipazione dell’Università com- 
portino oneri per il bilancio gravanti su 
capitoli di spesa gestiti dall’ Amministra- 
zione centrale. 


CDU: un circolo a servizio dei dipendenti 


All’interno dell’Università degli Studi 
esiste già dal 1983 il Circolo dei dipen- 
denti dell’Università di Udine (CDU), il 
quale raccoglie quali soci il corpo docen- 
te, il personale non docente, i soci fami- 
liari, e quali soci frequentatori gli studen- 
ti iscritti all’Università ed i prestatori 
d’opera limitatamente al periodo con- 
trattuale. I fini istituzionali del Circolo 
sono quelli di promuovere attività cultu- 
rali, sportive, ricreative, turistiche e 
quante altre possono incontrare l’interes- 
se degli iscritti. 

Il Consiglio Direttivo è attualmente 
formato da Marcello Riuscetti presiden- 
te, Carla Chiarcossi e Daniela Pederzani 


In seguito alle Elezioni svoltesi il 
15-10-85 per il rinnovo di alcuni 
componenti del Consiglio di Ammi- 
nistrazione dell’Opera Universita- 


ria sono stati proclamati eletti i 


professori: Angelo Giumanini, 
Alessandro Ivanov, Vincenzo Orio- 
les e la dott.ssa Frida Marzinotto. 





vicepresidenti, Elisabetta Caroti segreta- 
ria e da Graziella Kozikowski, Gabriella 
Moratto, Anna Pellegrino. 

In questi tre anni di attività nonostan- 
te gli innumerevoli problemi d’avvio si 
sono organizzati e svolti corsi di lingue 
straniere, corsi di tennis, incontri convi- 
viali — anche per i bambini — seguiti 
sempre con vivo interesse e notevole par- 
tecipazione. 

Il Circolo è inoltre sostenitore di 
Amnesty International - Gruppo Italia - 
e collabora con la sezione tarcentina di 
International Adoption. Per quanto ri- 
guarda l’attività ricreativa in questo pe- 
riodo si sta predisponendo il programma 
invernale che vedrà fra l’altro una gita 
nella laguna di Marano in collaborazione 
con il W.W.F. e una «settimana bianca». 


È intenzione inoltre del Consiglio di- 
rettivo di stampare periodicamente un 
bollettino da inviare a tutti i soci per im- 
formarli su tutte le attività del Circolo. 

Il consiglio direttivo coglie l'occasione 
per ricordare che i suggerimenti sono 
sempre accetti, se non addirittura indi- 
spensabili, per sostenere un sodalizio che 
è al servizio di tutti noi dell’Università. 





Inizia la sua attività il laboratorio ufficiale 
prove materiali e strutture 


TARIFFARIO DEL LABORATORIO UFFICIALE PROVE MATERIALI E STRUTTURE 


(approvato con delibera del Consiglio di Amministrazione dell’Università degli Studi di Udine 


nella seduta del 7 dicembre 1984) 


TARIFFE GENERALI DEL LABORATORIO 


Richiesta di prestazioni o. 
— diritti di segreteria per ogni richiesta 


Certificati originali 

— diritti di segreteria per ogni certificato 
— quota fissa per ogni certificato 

— per ogni pagina in più della prima 

— quota bollo secondo norme vigenti 


Copie di certificati 

— diritti di segreteria per ogni certificato in copia 

— per ogni pagina fotocopiata 

—quota fissa per ogni certificato richiesto in copia a distanza di tempo (e- 
senti dalla quota fissa le copie richieste contemporaneamente all’originale) 
— quota bollo secondo norme vigenti 


Spese di spedizione dei certificati 
— quota forfettaria comprendente le spese postali 


Varie 

— eventuali forniture di materiale documentario aggiuntivo, come per e- 
sempio fotografie o disegni di rilievo, vanno computate a parte su apposito 
preventivo, tranne quelle espressamente indicate nelle specifiche delle sin- 
gole prestazioni contenute negli appositi elenchi. 


Prove reparto calcestruzzi: 

prova di compressione (con verifica dimensionale e rettifica) 
determinazione modulo elastico (con verifica dimensionale e rettifica) 
prova di trazione indiretta (brasiliana) 


. prova di flessione 


Prova reparto materiali metallici: 

prova di trazione a temperatura ambiente 

modulo elastico 

prova di flessione 

prova di piegamento 

prova di resistenza a temperatura ambiente 

lavorazione provini da determinare caso per caso, a seconda delle prove 
previste e delle lavorazioni necessarie 


Prove su ferri per c.a. e c.a.p.: 

prova di trazione barre lisce c.a. d < 30 mm. 

prova di trazione barre lisce c.a.d > 30 mm. 
quota aggiuntiva trazione barre ad aderenza miglior. 
prova di piegamento 

prova di trazione su fili o trecce 

(+ L. 10.000 con tracciamento del diagramma) 
prova di trazione su trefoli e barre c.a.p. 


TARIFFE PER LE PRESTAZIONI FUORI SEDE 


Vacazioni personale 
— tecnico laureato 
— tecnico diplomato 
— tecnico operatore 


Trasporto di attrezzature e personale 
— tariffa chilometrica autovettura 


Nolo attrezzature 
— sclerometro Schmidt di precisione 
flessimetro comparatore centesimale 
— estensimetro meccanico millesimale 
— fessurimetro decimale a lente 
— dinamometri per taratura: 
— cella finoa 50 KN 
— cella fino a 300 KN 
— cella fino a 1000 KN 
— cella fino a 3000 KN 
— aplificatore elettronico digitale 
— termometro di precisione 
— pacometro 
— strumento portatile per il controllo ad ultrasuoni del calcestruzzo 
— carotatrice elettrica completa di attacchi ad espansione ed estrattore 


È; 500 
la 500 
La 10.000 
L. 3.000 
L, 500 
L 1.000 

8.000 
L. 5.000 
È, 15.000 
L. 60.000 
L. 12.000 
È 15.000 
È 15.000 
L. 50.000 
L. 15.000 
n 8.000 
L. 9.000 
È, 13.000 
L 25.000 
L. 8.000 
L. 5.000 
È, 15.000 
L 40.000 
L/g 240.000 
L/g 180.000 
L/g 120.000 
L/km 500 
L/g 10.000 
L/g 6.000 
L/g 20.000 
L/g 2.000 
L/g 25.000 
L/g 30.000 
L/g 40.000 
L/g 40.000 
L/g 90.000 
L/g 2.000 
L/g 60.000 
L/g 30.000 
L/g 50.000 


Nel corso del progressivo sviluppo 
dell’Università friulana, ha iniziato di re- 
cente la sua attività il Laboratorio ufficia- 
le prove materiali e strutture dell’Istituto 
di Meccanica Teorica ed Applicata diret- 
to dal prof. Gianpietro Del Piero. Com- 
piti istituzionali del /aboratorio sono l’at- 
tività di ricerca nel campo della resisten- 
za dei materiali, con particolare riferi- 
mento a quelli interessanti l’ingegneria 
civile, nonché le sperimentazioni a sup- 
porto dell’attività didattica. 

Non trascurabile, inoltre, è la possi- 
bilità di tale istituzione di soddisfare le e- 
sigenze delle ditte edili interessate alla 
certificazione delle prove su materiali in 
uso nelle costruzioni civili e sulle struttu- 
re. Per poter svolgere tali compiti il /abo- 
ratorio è dotato delle più moderne mac- 
chine di prova materiali ed attrezzature 
elettroniche d’avanguardia. A richiesta il 
personale tecnico specializzato opera an- 
che in sito e presso i laboratori non uni- 
versali che richiedono la verifica della ta- 
ratura delle macchine prova materiali in 
loro dotazione. 

La sede provvisoria è in via Baldas- 
seria Bassa n. 77, tel. 602287. 

L'acquisizione di sede definitiva è le- 
gata allo sviluppo del programma edili- 
zio generale dell’ Ateneo. Per quanto con- 
cerne l’Istituto di Meccanica Teorica ed 
Applicata, oltre al Laboratorio ufficiale 
prove materiali e strutture è in program- 
ma l’attivazione di un Laboratorio di 
meccanica applicata e di un Laboratorio 
di idraulica. 





Dirigenti e tecnici del nuovo Laboratorio 
ufficiale prove materiali e strutture. 
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Iscrizioni al nuovo A.A. 1985-86 






Matricole 





Corsi di laurea 


Lingue e Lett. Straniere 






Ing. civ. p.la dif. suolo e 
















la pian. territoriale 39] 49 
Ing. d. tecn. ind. ad ind. 100 
economico-organizzativo 

Scienze dell’Informazione | 413 | 248 
Scienze Agrarie 94| 48 
Scienze d. Produz. Animale 44| 32 
Scienze d. Preparaz. Alim. 54 | 63 
Conservazione Beni Culturali | 194| 284 







Scienze Econom. e Bancarie 


TOTALI 


IV V 


84/85 |85/86 |84/85 |85/86 |84/85 |85/86 |84/85 |85/86 |84/85 |85/86 |84/85|85/86| Tot. 84/85 


> ope|s|e||e|e||-|e|s| e 


— 


[ss] 


* Restano da regolarizzare entro il 15-11-1985 n. 43 pre-iscrizioni 


Università Italiana e sedi decentrate 


continua da pagina 2 


esigente opera di qualificazione degli stu- 
denti tenendo presente modelli che per 
un verso non siano ripetitivi e per l’altro 
promettano di saturare le istanze via via 
emergenti dal mondo del lavoro e della 
produzione. 

Una formazione culturale globale non 
potrà di norma venire pienamente assi- 
curata in singole sedi universitarie di li- 
mitate dimensioni. Sarà necessario porre 
in atto precisi e concreti meccanismi di 
formazione che utilizzino le capacità ef- 
fettive o potenziali di sedi universitarie 


vicine (in area regionale o interregionale) 
le quali evidentemente avranno caratteri- 
stiche differenziate e potranno mettere a 
disposizione oltreche valide iniziative di- 
dattiche, servizi e strumenti per lo studio, 
la ricerca e la consultazione (biblioteche, 
sussidi audiovisivi, centri di informatica, 
e06,). 

Le strutture dipartimentali, interdipar- 
timentali e interuniversitarie si pongono 
come i mezzi più idonei per realizzare 
dette finalità, il conseguimento delle qua- 
li resta peraltro imprescindibilmente le- 
gato alla cooperazione interna alle singo- 
le unità e vicendevole fra le unità operati- 
ve diverse. 


[N°] 
e 
\O 


Tot. 85/86 


842 


43 | 53 | 38 | 35 30] 34 dI 263 283 
34 22 309 292 

276 | 249 | 110 | 154 DERE 118 | 191 974 916 
SOCCROCOENE 
26 | 31 molals[-[-|alo 112 106 
ICE CERE TIE 
110 | 170 | 27 | 114 | 26 | 28 369 625 


244* 


566 3266 d 742 


L'esperienza infatti dimostra che la 
spinta verso una avanzata specializzazio- 
ne comporta necessariamente una pro- 
gressiva accentuazione dello spirito di 
collaborazione. | 

Il gruppo di lavoro, inoltre, ritiene as- 
sai utile la costituzione di qualificati Cen- 
tri di ricerca che vedano l’Università co- 
me promotrice di intese consortili con 
settori della produzione pubblica e priva- 
ta. Tutto ciò sarà possibile realizzare solo 
prevedendo la destinazione di congrue ri- 
sorse strutturali e umane alle Università 
di nuova istituzione o di piccola dimen- 
sione e una adeguata regolamentazione 
normativa in proposito. 
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Il nuovo polo di sviluppo edilizio 
universitario in «Area Rizzi» 


e va e, cena — - — 

















LEGENDA 

1) Istituti di meccanica, Fisica, Difesa delle piante, Produzione vegetale, Didattica di agraria (1° lotto «Rizzi») - 2) Istituti di urbanistica, fisica 
tecnica, didattica di ingegneria e di scienze, Centro di calcolo (2° lotto «Rizzi») - 3) Aule grandi per agraria, ingegneria e scienze (2° lotto «Rizzi») - 
4) Futuri ampliamenti - 5) Zona serre - 6) Zona laboratori sperimentali - 7) Area sportiva - 8) Spogliatoi, Palestre, Piscina - 9) Istituto di scienze 
della terra - 10) Servizi e insediamenti provvisori vari - 11) Mensa e servizi studenti - 12) Laboratori e insediamenti vari - 13) Istituto di chimica - 
14) Acquisti in corso per laboratori sperimentali. 
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